I RAPPORTI CON I POTERI PUBBLICI NELLA  CONSTRUZIONE DI AZIONI  COLLETTIVE

LE DIVERSE STRATEGIE D’AZIONE NEI CONFRONTI DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE
Strategie dirette 

 all’opposizione
Abbiamo organizzato un’azione particolare  per evitare l’applicazione di una riforma legislativa nell’ambito dell’immigrazione.

Abbiamo redatta una contro-circolare che chiedeva ai funzionari municipali di non applicare il nuovo regolamento. Questa contro-circolare è stata diffusa in numerosi comuni. 

Dopo averci chiesto  di chiarire il problema e la posizione dell’associazione, alcuni funzionari hanno accettato di compiere un atto di disobbedienza civile e di non applicare la modifica di legge.


APDHA- Spagna


Sul piano sociale, lavoriamo per consentire alle persone che godono di misure alternative al carcere di trovare un contratto di lavoro creando delle cooperative sociali. 

I militanti portano avanti così numerose battaglie d’occupazione di risorse pubbliche inutilizzate (edifici e spazi pubblici, …) per riuscire a recuperarle e svilupparvi le attività delle cooperative. Queste occupazioni non coinvolgono i membri dell’associazione che godono di misure alternative poiché correrebbero troppi rischi. Sono  generalmente occupazioni di breve durata, ripetute fino a quando le pubbliche autorità decidono di soddisfare le richieste. 
Nouvelle Frontière – Italia

Le strategie messe in atto per costringere le istituzioni pubbliche a costruire il parco furono diverse, passando soprattutto attraverso l’occupazione del terreno in questione. 

In risposta ai responsabili municipali che sostenevano che non era mai stato previsto un parco in quel luogo e che sarebbe stato impossibile costruirlo, ci siamo messi, nel corso  delle occupazioni, a piantare alberi, per dimostrare il contrario. 

Comite Pro Parque Miraflores – Spagna


La città di Charleroi ha deciso di regolamentare l’accattonaggio attraberso delibere municipali “anti accattonaggio”. 

La previsione di questa nuova normativa ha sollevato vive reazioni, in particolare tra le popolazioni meno abbienti. E’ una delle prime volte che queste persone si sono mobilitate e organizzate chiedendo il ritiro dei provvedimenti. 

Esse hanno fatto firmare agli abitanti delle petizioni allo scopo di iscrivere la questione all’ordine del giorno del Consiglio municipale ed  hanno ottenuto una risposta affermativa. In seguito, ha avuto luogo un dibattito pubblico e le delibere sono state alla fine ritirate.      

Solidarités nouvelles – Belgio



Strategie dirette alla concertazione
Abbiamo portato avanti, insieme adiverse organizzazioni, tra le quali la Confederazione Contadina, un lavoro in collaborazione con alcuni municipi. 

1500 comuni hanno così preso delle decisioni che vietavano le culture OGM (Organismi Geneticamente Modificati) nel loro territorio. 

Queste delibere  sono state sistematicamente attaccate dai prefetti davanti alle giurisdizioni amministrative e,all’inizio,  erano annullate dal giudice. Ma ciò ha permesso di portare il dibattito davanti ai tribunali. 

Collectif des Faucheurs volontaires d’OGM – Francia



Abbiamo lavorato su diversi testi normativi. Innanzitutto vi è stata la prima grande lotta perché la legge del 1988 sul fallimento delle imprese fosse applicata anche ai coltivatori. 

Abbiamo redatto delle proposte e fatto pressione sui membri del governo e sui deputati affinché le prendessero in considerazione. 
Solidarités paysan Provence – Francia



Ci siamo impegnati nel lavoro di elaborazione del nuovo regolamento esecutivo  della legge sugli immigrati. E’ stato realizzato un lavoro collettivo per formulare e diffondere proposte, o emendamenti alla redazione voluta dal governo. 

Di alcune di esse si è tenuto conto nella redazione finale del testo. Il regolamento prevedeva, per esempio, che, per essere regolarizzato, lo  straniero dovesse avere un contratto di lavoro iniziato un anno prima. Noi ci siamo battuti perché il termine fosse  ridotto a 6 mesi.

Movimiento Ruminahui – Spagna




 Per la prima volta, un gruppo di occupanti ha deciso di mettere la propria esperienza, legata all’occupazione di stabili, al servizio di altre persone. 

Un centinaio di famiglie di un quartiere, messe di fronte a difficoltà di alloggio, hanno così cominciato ad occupare uno stabile pubblico abbandonato e sono arrivati ad aprire negoziati con le pubbliche autorità. Poiché l’ultimo immobile occupato era in vendita, i negoziati portati avanti unitamente  alle azioni di occupazione hanno finito per costringere le pubbliche autorità a stanziare finanziamenti per acquistare gli immobili e destinarli ad alloggi sociali ».

Action Diritti – Italia


Quando i negoziati avviati con le istituzioni per ottenere che le famiglie sfrattate ottengano un altro alloggio non va a buon fine, vengono messe in atto strategie di opposizione o di rottura.   

Droit au logement – DAL – Francia



Proporre alle istituzioni pubbliche delle soluzioni, una nuova normativa, …

Per non cadere nella contraddizione di lottare contro la proprietà privata e  rivendicare per sé quello stesso diritto, ci diamo come obiettivo di ottenere solamente il diritto a coltivare la terra.  Con questo scopo avviamo negoziati con le istituzioni.
Generalmente sono le pubbliche autorità (nella maggior parte dei casi il Comune) che diventano proprietarie della terra, e viene firmata una convenzione con il SOC perché la gestisca. Creiamo allora delle cooperative che consentano di gestire le terre collettivamente, con un obiettivo sociale.

Sindicato de Los Obreros del Campo – SOC – Spagna




Di fronte alla perdita della loro casa da parte dei contadini a causa del fallimento della loro impresa agricola, l’associazione ha negoziato con l’ufficio HLM (Habitat à Loyer Modéré – Alloggi a Basso Costo) la possibilità che esso riacquistasse l’abitazione e che la famiglia ne divenisse locataria. 

Questo processo permette così alla famiglia di restare sotto un tetto. E’ un dispositivo interessante, anche se psicologicamente resta difficile per le famiglie accettare l’idea di dover pagare un affitto per qualcosa di cui sono stati proprietari per tutta la vita. In questi casi viene sempre garantito un sostegno sociale.

Solidarités Paysan Provence – Francia
Allorché i poteri pubblici si decisero infine a fornire una soluzione al problema della mancanza di trasporti scolastici,  la risposta fu la proposta di sistemare in collegio i figli di Benita. Benita rifiutò, da un lato perché si trattava di una soluzione individuale ad un problema che riguardava tutti i bambini del quartiere, dall’altro perché non teneva in alcun conto il diritto dei bambini a vivere all’interno della propria famiglia.

Alla fine sono stati gli abitanti stessi a proporre una soluzione – che i trasporti scolastici fossero assicurati da uno degli abitanti del quartiere – ed a farla accettare dall’amministrazione. 

ATD cuarto mundo – Spagna



ELEMENTI DI METODO NEI RAPPORTI CON I POTERI  PUBBLICI
Nei rapporti con l’ amministrazione è essenziale conoscere un minimo di diritto. Abbiamo infatti osservato che il comportamento delle amministrazioni cambia quando esse si trovano di fronte persone che conoscono i loro diritti. 

Il presentarsi con i testi giuridici, ad esempio, impedisce che i funzionari rifiutino una domanda adducendo argomenti non validi.



APEIS –Francia




Abbiamo lavorato sullo sviluppo evolutivo del diritto in occasione della elaborazione del Rapporto generale sulla povertà nel nostro paese. La partecipazione a questo tipo di concertazione con altre associazioni, le istituzioni pubbliche, ecc, necessita dell’organizzazione di una riunione preparatoria  che  permetta alle persone di comprendere le tematiche in questione, esprimersi in proposito, prepararsi alla “presa di parola”. 

Così, le persone imparano a comprendere meglio una legge, come si interpreta, quali sono le sue motivazioni e come ciascuno può migliorare la propria strategia di azione.    

Luttes, Solidarités, travail –  Belgio


La prima tappa è stata incentrata su un lavoro di ricerca e di investigazione. Un gruppo di abitanti si è occupato di conoscere a fondo il proprio territorio, costituito da terreni incolti e rovine. Questo passaggio  è stato essenziale nella costruzione della lotta. 

Gli abitanti hanno utilizzato diversi ambiti di competenza: la geografia, l’archeologia, la storia, ma anche il diritto. Sono riusciti così a recuperare i piani urbanistici della zona, e si sono resi conto che sui terreni coperti di rovine qualche anno prima era stata prevista la costruzione di un parco. 

La scoperta e l’analisi di tutte queste informazioni furono all’origine della forte mobilitazione degli abitanti del quartiere.

Comite Pro Parque Miraflores – Spagna
SENSIBILIZZARE LE ISTITUZIONI PUBBLICHE

Una delle azioni che portiamo avanti  consiste nel sensibilizzare le amministrazioni comunali e regionali  ed informarle sulla situazione delle popolazioni nomadi per fare in modo che questa venga presa in  considerazione nella pratica amministrativa. 

Ad esempio, abbiamo  inviato per posta un dossier informativo a tutti i comuni della Vallonia per metterli a conoscenza delle possibilità di soggiorno dei nomadi nei comuni. Organizziamo inoltre riunioni di lavoro tra i nomadi e le amministrazioni al fine di proporre alcuni aggiustamenti nell’applicazione della legislazione, l’adozione di una certa pratica, ecc. 


Centre de Médiation des gens du voyage – Belgia




Nel 2005 riprendiamo una nuova campagna di sensibilizzazione dei sindaci. 

Diffondiamo un “manuale d’istruzioni per sindaci anti-OGM” che propone in particolare dei formulari di decisioni di divieto per diversi motivi (ristrutturazione scolastica/rischio di fattori allergogeni, rischio di trasferimento accidentale dei geni resistenti agli antibiotici e ai batteri parassiti dell’uomo, agricoltura biologica, orti familiari, produzioni di apicultura, modificazione dell’ecosistema).

Collectif des faucheurs volontaires d’OGM – Francia


Per rendere operativa la politica dell’accesso all’alloggio, occupiamo edifici pubblici e ci opponiamo agli sgomberi cercando allo stesso tempo di avviare negoziati. 
Queste occupazioni, se anche, generalmente, non riescono ad impedire del tutto le espulsioni, rendono però possibile una proroga dei termini che consente ai responsabili dell’ente locale di trovare una sistemazione alloggiativa alternativa per le famiglie in difficoltà. 

L’appoggio e la collaborazione dell’ente locale nell’ evitare o ritardare gli sgomberi ha consentito di portare avanti azioni più incisive nella direzione del diritto alla casa per tutti.   

Municipi X° et XI° 
Roma – Italia



In tutte queste azioni che incidono sul quadro legislativo nazionale, è essenziale identificare bene all’interno dei gruppi politici la persona competente nell’ambito di riferimento, quella che potrà veramente difendere con competenza la proposta per evitare di perdere troppo tempo. Bisogna inoltre assicurarsi che questa persona sia presente al momento del voto della legge.

Solidarités paysan Provence – Francia



Quando la nostra associazione viene contattata per partecipare al dibattito su una legge o sulla sua valutazione, si avvia comunque sempre un forte dibattito per decidere se l’associazione deve andarci o no, a causa dei rischi di strumentalizzazione ai quali potrebbe esporsi il movimento.

Luttes, Solidarités, Travail – Belgio




Durante l’estate 2004 sette baracche sono andate a fuoco a causa della vetustà e del malfunzionamento dell’impianto elettrico. 
Abbiamo allora deciso di agire in giudizio perché fosse riconosciuta la responsabilità dei poteri pubblici nel non aver fatto nulla in materia di alloggi insalubri.

L’azione tuttavia non ha ottenuto alcun effetto, avendo le autorità messa in atto la stessa strategia utilizzata nel quartiere di Bermejales, vale a dire proporre alle famiglie un indennizzo per ricostruire le loro case in cambio dell’abbandono dell’azione legale. 

Asociacion Pro Derechos Humanos de Andalucia – Spagna
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